
CORONAVIRUS: 12 NUOVI CASI IN ABRUZZO, POSITIVI SALGONO A 29
9 Marzo 2020

L’AQUILA – Dalle analisi eseguite nelle ore scorse ore nel laboratorio di riferimento regionale di Pescara, sono emersi altri 5
nuovi casi positivi al Covid 19, che si aggiungono ai 7 già comunicati questa mattina.  Con gli ultimi casi, sale a 29 il numero
dei pazienti positivi al virus in Abruzzo, di cui 12 accertati nella giornata di oggi. Lo comunica il Servizio Prevenzione e Tutela
della Salute della Regione. 

Dei cinque risutati postivi questa mattina, i primi due riguardano 2 uomini di Ortona, entrati in contatto con l’uomo deceduto
la scorsa settimana.

Uno si trova in isolamento domiciliare con sorveglianza attiva da parte della Asl, l’altro è ricoverato nel reparto di malattie
infettive del policlinico di Chieti.

Altri 3 casi riguardano altrettante donne entrate in contatto con l’uomo ricoverato all’ospedale di Penne e risultato positivo.
Due sono ricoverate, mentre una è in isolamento domiciliare.

E’ risultato invece negativo il tampone eseguito sull’uomo deceduto sabato pomeriggio all’ospedale di Penne. 

Per quanto riguarda invece i 7 nuovi casi positivi al Covid 19, confermati questa notte, tutti si trovano in isolamento
domiciliare con sorveglianza attiva da parte della Asl.

I primi due casi riguardano due medici in servizio all’ospedale di Penne.

C’è poi un medico dell’ospedale di Pescara e un altro in servizio al punto di primo intervento del presidio di Pescina, che
attualmente è chiuso per la sanificazione dei locali.

All’Aquila è risultato positivo un uomo entrato in contatto con un altro paziente risultato positivo nei giorni scorsi al test.

Positivi al test pure due familiari dell’uomo di Ortona deceduto la scorsa settimana.

POSITIVO SINDACO DI PENNE
Positivo il sindaco di Penne Mario Semproni e due medici dell’ospedale del centro pescarese S.Massimo: è questo il risultato
dei tamponi effettuati nei giorni scorsi nel nosocomio dopo che un anziano paziente ricoverato era stato trovato affetto da
coronavirus.

Con Semproni è positivo anche l’altro medico del reparto di geriatria. 

Nei giorni scorsi l’intera ala del S.Massimo che contiene il reparto di medicina generale e geriatria e il pronto soccorso erano
state isolate. Intanto dalle analisi eseguite la scorsa notte nel laboratorio di riferimento regionale di Pescara, sono emersi in
totale 7 nuovi casi positivi al Covid 19. 

Tutti si trovano in isolamento domiciliare con sorveglianza attiva da parte della Asl. C’è poi un medico dell’ospedale di
Pescara e un altro in servizio al punto di primo intervento del presidio di Pescina, che attualmente è chiuso per la



sanificazione dei locali. 

All’Aquila è risultato positivo un uomo entrato in contatto con un altro paziente risultato positivo nei giorni scorsi al test.
Positivi al test pure due familiari dell’uomo di Ortona deceduto la scorsa settimana. Con gli ultimi casi, sale a 24 il numero
dei pazienti positivi al virus in Abruzzo.

CORONAVIRUS: ITALIA SECONDA PER MORTI DOPO LA CINA,
133 IN UN GIORNO
Con 133 morti in un solo giorno – le 24 ore più drammatiche finora – l’Italia fa segnare un bilancio di 366 vittime per
coronavirus, e diventa il secondo al mondo dopo la Cina, ma anche nuove polemiche politiche: la chiusura della Lombardia e
di 14 province del nord decisa nottetempo dal governo, ma soprattutto la modalità con cui è stata comunicata, ha scatenato
lo scontro tra i governatori del centrodestra e il premier Giuseppe Conte. 

Scontro che si è tentato di ricucire con una videoconferenza durata gran parte del pomeriggio, alla fine della quale è stata
varata una nuova ordinanza di Protezione Civile, valida per tutte le Regioni, che ha spiegato alcuni punti rimasti non chiari
del Dpcm, in particolare la libertà del transito delle merci e dei lavoratori e uffici pubblici aperti anche nelle “zone chiuse”. 

Una “nuova fase con regole omogenee per tutti”, ha chiarito il ministro Francesco Boccia. Ed in tarda serata è arrivata anche
la direttiva ai prefetti diramata dal Viminale che prevede controlli nelle stazioni, negli aeroporti e lungo le strade della
Lombardia e delle 14 province interessate dal decreto. 

L’interesse di tutti è che l’intera Italia reagisca insieme alla lotta contro il virus, che rischia di avere anche ricadute sociali,
come annunciano le rivolte nelle carceri, come quella di Modena, che ha provocato pure la morte di un detenuto.
Impressiona anche il dato dei malati, che sono arrivati a 6.387, con un incremento di 1.326 persone rispetto a ieri. 

I casi totali – compresi morti e guariti – sono 7.375. Per numero di contagiati l’Italia è al quarto posto dopo Cina, Corea del
Sud e Iran, sempre secondo la John Hopkins University. Finora sono guarite in tutto 622 persone, 33 più di ieri. Aumentano
intanto anche i pazienti ricoverati in terapia intensiva – il fronte più delicato -: sono ora 650, 83 in più rispetto a ieri. 

La Lombardia ne conta ben 399,con un incremento di 40 in un solo giorno, per una situazione dei reparti al collasso che ha
portato ai primi 13 trasferimenti dalla regione in quelle limitrofe. 

Distanziata al secondo posto per numero di ricoveri in terapia intensiva l’Emilia Romagna con 75 pazienti, quindi il Veneto
con 47 e il Piemonte con 45. In dettaglio le vittime sono 267 in Lombardia (113 in più di ieri), 56 in Emilia Romagna (+8), 18
in Veneto (+5), 7 nelle Marche (+1), 5 in Piemonte, 6 in Liguria (+2), 3 in Puglia (+1), 3 nel Lazio (+2) e uno in Friuli Venezia
Giulia. 

Dai dati della Protezione Civile emerge che i malati delle regioni più colpite sono 3.372 in Lombardia, 1.097 in Emilia-
Romagna, 623 in Veneto, 355 in Piemonte, 265 nelle Marche, 165 in Toscana.

Nella fascia d’età delle vittime di coronavirus, “non ci sono variazioni significative, si tratta sempre di pazienti piuttosto
anziani – osserva Silvio Brusaferro, presidente dell’Istituto superiore di sanità -, il 60% ultraottantenni, la quasi totalità sopra
i 70 anni, con presenza di più patologie croniche, ma che rispetto alla loro fascia d’età hanno una mortalità più bassa
rispetto ai dati disponibili, quelli cinesi”. 

L’importante è ora fermare il virus: “Dobbiamo provare a limitare il più possibile le occasioni di contagio. I numeri sono
significativi e quindi anche se richiedono sacrifici sono misure giuste e i cittadini devono aiutarci con il loro comportamento a
vincere questa sfida”, ha spiegato il ministro della Salute Roberto Speranza: “Il servizio sanitario è forte, acquisteremo delle
nuove strumentazioni, ma non basta se non c’è un forte contenimento” dell’epidemia.
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